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il CUORE oltre all’OSTACOLO 

 
	

A	 volte	 sembra	 impossibile	 migliorare	 un	 prodotto	 che	 funziona	 e	 che	 ha	 positivi	 riscontri	 dalla	 clientela.	
Ma	ricordandoci	di	tutti	i	passi	avanti	compiuti	dalle	nostre	pubblicazioni	negli	ultimi	40	anni	–	abbiamo	voluto	
lanciare	 ancora	 una	 volta	 il	 cuore	 oltre	 all’ostacolo	 procedendo	 ad	una	 rivisitazione	completa	dei	cataloghi	
dell’Area	italiana	e	dell’Europa.	Il	lavoro	di	controllo	delle	informazioni	e	dei	prezzi	è	stato	molto	più	attento	
del	solito	per	la	totalità	dei	Paesi.	Accurato	il	raffronto	con	i	grandi	cataloghi	mondiali	e	con	le	specifiche	edizioni	
dei	 singoli	 Stati,	 non	 perdendo	 d’occhio	 pubblicazioni	 specialistiche	 e	 risultati	 delle	 vendite	 sia	 nel	 normale	
commercio	sia	nelle	aste	più	affermate.	

I	risultati,	confezionati	in	una	veste	grafica	che	ha	voluto	rinnovarsi	anche	nelle	copertine,	sono	a	disposizione	dei	
collezionisti	 e	 dei	 commercianti.	 Siamo	 certi	 che	 ancora	 una	 volta	 sarà	 apprezzato	 il	 nostro	 lavoro	 e	 che	 i	
collezionisti	 e	 i	 commercianti	 vorranno	 come	 sempre	 avere	 il	 nostro	 catalogo	 quale	 compagno	 di	 lavoro,	 di	
studio,	di	passione.	

Un	commento	introduttivo	che	vale	per	tutti	gli	ambiti	qui	considerati	è	quello	relativo	alla	qualità:	i	collezionisti	
sono	sempre	più	attenti	allo	stato	di	conservazione	del	materiale,	così	come	all’autenticità	e	gradevolezza	degli	
annullamenti.	Materiale	 linguellato	 in	modo	pesante	 o	 con	 annulli	 brutti,	 per	 non	dire	 dubbi,	 trova	 ogni	 anno	
meno	 compratori	 e	 le	 quotazioni	 ne	 risentono	 puntualmente.	 Materiale	 di	 buona	 qualità	 e	 freschezza	 (senza	
cadere	in	esagerazioni),	così	come	annulli	periziati,	risulta	invece	di	scarsa	reperibilità	e	le	nostre	pubblicazioni	
altrettanto	 puntualmente	 sono	 qui	 a	 darne	 conto.	 Non	 dimentichiamo	 infatti	 che	 i	 nostri	 Cataloghi,	 proprio	
perché	 volutamente	 sempre	 legati	 agli	 andamenti	 del	 mercato	 sia	 in	 senso	 positivo	 che	 in	 quello	 negativo,	
presentano	quotazioni	molto	più	contenute	di	altri	mercuriali.	E	questo	non	va	mai	dimenticato.	

Un’attenzione	particolare	va	qui	rivolta	al	primo	capitolo	del	catalogo	SUPER,	quello	
dedicato	agli	Antichi	Stati	Italiani.	Quest’anno	abbiamo	voluto	rendere	alla	portata	
di	 tutti	 questo	 interessante	 settore	 che	 viene	 spesso	 guardato	 con	 la	paura	di	 non	
potersi	 mai	 avvicinare	 per	 la	 complessità	 ed	 il	 costo	 eccessivo	 delle	 emissioni.	
Eliminando	 le	 varianti	 e	 le	 varietà	 più	 esasperate	 abbiamo	 reso	 facile	 la	
consultazione,	 portando	 inoltre	 la	 catalogazione	 su	 una	 sola	 colonna	 (invece	 delle	
due	solite)	per	rendere	ancora	più	leggibile	ed	interpretabile	questo	illustre	settore	
della	 nostra	 storia	 filatelica.	 Quasi	 un'inversione	 di	 tendenza,	 insomma,	 in	 un	
momento	 di	 esasperazione	 della	 ricerca	 delle	 varietà.	 Pensiamo	 che	 questa	
operazione	 di	 chiarezza	 possa	 essere	 di	 grande	 aiuto,	 tale	 da	 convincere	 nuovi	
collezionisti	ad	interessarsi	a	questo	importante	settore,	facilitati	proprio	dal	nostro	
nuovo	approccio.	

Per	quanto	 riguarda	 invece	 il	Regno	d'Italia	 vi	 sono	state	alcune	 lievi	diminuzioni	e	molte	variazioni	positive	
soprattutto	per	i	francobolli	su	busta	e	per	gli	usati.	

	



La	 parte	 delle	 emissioni	 della	Repubblica	 risulta	 abbastanza	 statica	 con	 qualche	
piccolo	ridimensionamento	e	selezionati	lievi	aumenti.	

Andamento	molto	positivo	per	Trieste	Zona	A,	ma	soprattutto	per	 la	Zona	B,	con	
sensibili	aumenti	e	nessuna	diminuzione.	

Movimenti	 lievi	 anche	 per	 le	 emissioni	 di	 San	Marino,	 con	 qualche	 aumento	 per	
quanto	concerne	i	primi	numeri.	

Vaticano	abbastanza	statico	con	alcune	variazione	sugli	ultimi	papati.	

Aumenti	lievi,	ma	spesso	generalizzati,	per	quanto	riguarda	tutte	le	nostre	Colonie	e	
Occupazioni.		

	

Di	 seguito,	 invece,	un	commento,	necessariamente	sintetico,	 sugli	andamenti	dei	 singoli	Paesi	 inclusi	nei	primi	
cinque	 cataloghi	 Europa,	 ricordando	 a	 tutti	 che	 la	 collana	 verrà	 completata	 entro	 marzo	 2017	 con	 i	 restanti	
volumi.	

	

Alderney,	Guernsey,	Jersey	e	Man.	Bene	le	emissioni	dell’occupazione	tedesca,	più	interesse	per	Alderney	e	per	
Jersey.	

Andorra	 francese.	 Modesti	 aumenti	 per	 le	 prime	 lunghe	 serie,	 difficili	 da	 trovare	 in	 ottimo	 stato	 di	
conservazione.	

Andorra	spagnola.	Poche	variazioni,	di	scarsa	entità.	

Austria.	Le	prime	emissioni	dell’Impero,	fino	al	1867,	sono	in	calo.	Poi	molte	variazioni.	Ad	esempio,	le	“Vedute”	
del	1929	(n.	378/89)	passano	integre	da	€	850	a	€	1.000,	mentre	il	non	emesso	del	1974	(n.	1279A)	da	€	850	a	€	
800.	Bene	le	serie	del	Levante.	

Belgio.	 Andamento	non	positivo.	Anche	 le	più	 che	 rare	 emissioni	 soprastampate	di	Alberto	 I	 degli	 anni	 1928,	
1929	e	1933	registrano	diminuzioni.	

Cipro.	Poche	variazioni,	di	 scarsa	entità.	Da	segnalare	 il	BF18A	del	1995	che	passa	da	€	450	a	€	525.	Bene	 le	
novità,	anche	quelle	usate.	

Danimarca.	Le	prime	emissioni	segnalano	diminuzioni	per	gli	esemplari	su	busta,	anche	se	gli	stessi,	usati	e	di	
buona	qualità,	sono	invece	mediamente	caratterizzati	da	un	andamento	positivo.	Nel	complesso	in	diminuzione	
anche	le	serie	“simbolo”	quali	ad	esempio	il	“Palazzo	delle	Poste”	che,	in	entrambe	le	dentellature	(n.	68	e	n.	84),	
si	attesta	sui	900	€	contro	i	1.100‐1.190	€	della	precedente	edizione.	

Faer	 Oer.	 In	 diminuzione	 l’emissione	 regionale	 del	 1919	 ma	 in	 sensibile	 aumento	 quella	 dell’occupazione	
britannica	del	1940‐41.	Senza	variazioni	le	novità.	



Finlandia	e	Aland.	Discreto	andamento,	con	modeste	variazioni	nei	prezzi.	In	calo	sensibile	Carelia	e	Ingria	allo	
stato	di	nuovo,	ricercate	però	usate	con	annulli	garantiti.	Buona	tenuta	delle	novità.	

Francia.	Resta	fra	i	paesi	preferiti	dagli	 italiani,	malgrado	le	produzioni	più	recenti	sembrino	fatte	apposta	per	
fare	disamorare	 i	collezionisti.	Alcune	serie	“chiave”	sono	in	netto	rialzo	(“Orfani	 I”	 in	aumento	da	€	8.000	a	€	
9.000),	contrastati	gli	antichi:	ad	esempio	il	5	franchi	di	Napoleone	III	(n.	33)	usato	scende	da	€	1.500	a	€	1.200,	
mentre	il	5	centesimi	su	carta	azzurrata	del	1871	(n.	35)	sale	da	€	4.000	a	€	4.500.	Bene	anche	pacchi	postali	e	
tasse.	Fra	le	novità,	da	segnalare	il	buon	andamento	dei	foglietti	“Souvenir”.	

Germania.	Una	delle	collezioni	dal	trend	meno	soddisfacente,	con	Reich,	Berlino,	DDR	e	RFT	in	calo,	soprattutto	
per	gli	usati	e	i	linguellati.	Mantengono	le	posizioni	gli	Antichi	Stati,	l’Impero,	Sarre	e	Danzica,	così	come	le	novità	
degli	 ultimi	 tempi.	 Da	 segnalare	 l’aggiunta	 della	 quotazione	 delle	 FDC	 di	 Germania	Occidentale	 per	 il	 periodo	
1949‐51.	

Gibilterra.	Selezionati	aumenti	per	le	emissioni	di	Vittoria	e	di	Giorgio	V,	bene	intonate	le	novità.	

Gran	Bretagna.	Si	registrano	moltissime	variazioni	nelle	quotazioni,	in	entrambe	le	direzioni.	Da	segnalare	il	n.	4	
che	con	traccia	di	linguella	passa	da	€	4.000	a	€	4.800	e	il	n.	2	usato	che	scende	da	€	900	a	€	750.	Tengono	nel	
complesso	le	novità,	anch’esse	molto	contrastate.	

	

Groenlandia.	 Ha	 sempre	 molto	 seguito:	 in	 netto	 aumento	 le	 emissioni	 soprastampate	 del	 1945	 così	 come	 i	
francobolli	 per	 pacchi	 postali,	 i	 famosi	 “Orsi”,	 che	 segnalano	 quotazioni	 in	 netto	 rialzo	 specialmente	 per	 gli	
esemplari	su	carta	spessa	che	passano	in	totale	da	€	1.094	a	€	1.970.	

Irlanda.	Collezione	anch’essa	sempre	ricercata,	con	anche	sensibili	variazioni	in	aumento;	ad	esempio,	la	“Cavalli	
marini”	 soprastampata	 dalla	Alex	 Thom	&	Co.	 (n.	 13a/15a)	 vede	 la	 quotazione	passare	 da	€	 4.300	 a	€	5.600,	
ovviamente	se	di	prima	scelta	e	completa	di	certificato	peritale.	Bene	le	prime	emissioni	usate,	facendo	sempre	
molta	attenzione	alla	qualità.	

Islanda.	 Molto	 bene	 le	 emissioni	 del	 primo	 periodo	 fino	 a	 Cristiano	 X,	 così	 come	 i	 servizi.	 Si	 segnalano	 in	
particolare	la	serie	“Due	re”	(n.	47/61)	che	passa	integra	da	€	1.250	a	€	1.950	e	quella	del	1931‐34	(n.	145/153)	
da	€	2.700	a	€	3.600.	Contrastate	le	novità.	

Liechtenstein.	 Discreta	 tenuta	 dei	 prezzi	 fino	 al	 1945,	 anche	per	 i	 servizi.	 Bene	 le	 novità,	 con	 aumenti	 anche	
sensibili.	

Lussemburgo.	Poche	variazioni,	di	scarsa	entità.	

Malta.	Mercato	 selettivo	 per	 le	 emissioni	 di	 Vittoria,	 con	 grande	 attenzione	 alla	 qualità.	 Bene	 gli	 usati	 fino	 al	
1930,	così	come	le	ordinarie	di	Elisabetta.	

Monaco.	Senza	grandi	variazioni,	se	non	per	alcune	serie	non	dentellate	e	per	i	foglietti	speciali,	che	registrano	
spesso	buoni	aumenti.	 I	non	dentellati	della	serie	di	beneficenza	del	1939	(n.	185/194),	ad	esempio,	vedono	la	
quotazione	aumentare	da	€	630	a	€	850.	Positive	le	novità	allo	stato	di	nuovo,	negative	usate.	

Nazioni	Unite.	Per	tutti	e	tre	gli	uffici	non	si	registrano	particolari	variazioni	se	non	per	i	blocchi	e	i	foglietti	degli	
ultimi	anni,	con	sensibili	aggiustamenti	di	prezzo	in	entrambe	le	direzioni.	

Norvegia.	Una	delle	nazioni	con	l’andamento	migliore,	specie	nel	periodo	1855‐1904.	Per	questo	periodo	sono	
state	aggiunte	molte	quotazioni	per	i	francobolli	senza	traccia	di	linguella,	estremamente	difficili	da	reperire.	In	
diminuzione	gli	usati	più	recenti.	

Olanda.	 Poche	 variazioni,	 di	 scarsa	 entità.	 Notevole	 la	 diminuzione	 dei	 tre	 valori	 del	 1906	 “Pro	 opere	
antitubercolari”	che	scendono	da	€	770	a	€	550,	sempre	per	esemplari	di	prima	qualità.	



Portogallo,	Azzorre	e	Madera.	Poche	variazioni,	di	scarsa	entità.	Le	“Caravelle”	del	1943	(n.	628/644)	passano	
da	€	1.000	a	€	1.100;	Il	ben	noto	“Patto	Atlantico”	del	1952	(n.	760/761)	scende	invece	da	€	500	a	€	450.	

Spagna.	Si	segnala	rinnovato	interesse	e	quotazioni	contrastate.	Un	cenno	all’emissione	per	il	9°	centenario	del	
monastero	 di	Montserrat	 che	 aumenta	 del	 10%.	 In	 diminuzione	 i	 pur	 rari	 foglietti	 non	 dentellati	 dedicati	 nel	
1938	alla	commemorazione	della	battaglia	di	Lepanto	(BF	15/16)	che	passano	integri	da	€	1.600	a	€	1.200.	

Svezia.	 Completamente	 rivisto	 il	 periodo	 1855‐1945,	 con	molte	 variazioni	 in	 entrambe	 le	 direzioni.	 Tengono	
sempre	le	novità,	fra	le	quali	segnaliamo	il	BF	31	che	passa	da	€	65	a	€	85	(€	95	se	con	numero	di	controllo).	

Svizzera.	 Buona	 intonazione,	 con	 rimarchevoli	 aumenti	 per	 alcune	 emissioni	 dei	 Cantoni,	 in	 special	 modo	
Ginevra	 e	 Zurigo.	 Ciò	 vale	 anche	per	usati	 e	 buste,	 la	 cui	 qualità	deve	 essere	 sempre	di	 prima	 scelta.	Rivisti	 e	
integrati	i	tête‐bêche	e	gli	accoppiamenti,	così	come	i	servizi.	Bene	in	genere	le	novità,	anche	usate.	

	

	

In	vendita	dal	1°	settembre:	

SUPER	2017	‐	In	un	solo	volume,	unico	in	Italia,	di	1.000	pagine	a	colori,	vengono	classificati	e	quotati	tutti	i	
francobolli	dell'Area	italiana:	Antichi	Stati,	Regno	e	Repubblica,	San	Marino,	Vaticano,	Sovrano	Militare	Ordine	
di	Malta,	Emissioni	Locali,	Trieste	A	e	B,	Fiume,	Occupazioni,	Colonie	e	Uffici	all'Estero,	Somalia	AFIS.	Con	tutte	le	
emissioni	fino	a	luglio	2016.	Con	la	catalogazione	specializzata	dei	“CODICI	a	BARRE”	e	i	pratici	RIEPILOGHI	
delle	serie	ordinare	e	commemorative.	Il	tutto	a	solo	30	euro,	stesso	prezzo	della	scorsa	edizione!	

JUNIOR	2017	‐	Il	catalogo	più	economico,	ma	specializzato,	tutto	a	colori	che	comprende:	Italia	Repubblica,	
San	Marino,	Vaticano	e	Sovrano	Militare	Ordine	di	Malta,	con	tutti	i	francobolli	emessi	fino	a	luglio	2016.	Oltre	
600	pagine	con	anche	la	catalogazione	specializzata	dei	“CODICI	a	BARRE”	e	i	pratici	RIEPILOGHI	delle	serie	
ordinare	e	commemorative.	Il	tutto	a	solo	16	euro,	stesso	prezzo	della	scorsa	edizione!	

EUROPA	1	‐	ed.	biennale	2017‐18	‐		Andorra,	Austria,	Belgio,	Cipro,	Danimarca	con	Fær	Øer	e	Groenlandia,	
Finlandia	con	Åland	‐	Con	tutte	le	emissioni	fino	a	metà	2016	‐	Cod.	101	•	€	37,00	

EUROPA	2	‐	ed.	biennale	2017‐18	‐	Francia,	Gibilterra,	Gran	Bretagna,	Guernsey	e	Alderney,	Jersey,	Man	‐	Con	
tutte	le	emissioni	fino	a	metà	2016	‐	Cod.	102	•	€	37,00	

EUROPA	3	‐	ed.	biennale	2017‐18	‐		Germania	Antichi	Stati	‐	Reich	‐	Berlino	‐	Occupazioni	‐	Danzica	‐	Sarre	‐	
Repubblica	Democratica	‐	Repubblica	Federale	–	DDR	‐	Germania	Unita	‐	Con	tutte	le	emissioni	fino	a	metà	2016	‐	
Cod.	103	•	€	37,00	

EUROPA	4	‐	ed.	biennale	2017‐18	•	Irlanda,	Islanda,	Liechtenstein,	Lussemburgo,	Malta,	Monaco,	O.N.U.,	
Norvegia	‐	Con	tutte	le	emissioni	fino	a	metà	2016	‐	Cod.	104	•	€	37,00	

EUROPA	5	‐	ed.	biennale	2017‐18	•	Olanda,	Portogallo	con	Azzorre	e	Madera,	Spagna,	Svezia,	Svizzera	‐	Con	
tutte	le	emissioni	fino	a	metà	2016	‐	Cod.	105	•	€	37,00	

I	 cataloghi,	 disponibili	 in	 tutte	 le	 filatelie,	 possono	 anche	 essere	 richiesti	 alla:			
C.I.F.	srl	–	Via	S.	Maria	Valle,	5	‐	20123	MILANO		oppure	telefonicamente	allo	02.877139	‐	fax	02.72022135	‐	
sul	sito:	www.unificato.it	‐	per	mail:	info@unificato.it	
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